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lisi chimica, per soddiifare il pubblica ^'derìOj e per dar 
ragione del di ki moda di ngìre. 

Il suolo ore II pazzo è sloto fiftu , é nello perfello pianura 
ilflla Vnldcra , la quale n ' " ■ - - 
rinmcnie sIratilicDto di amiiiit imi o uicnn urasw . v sonbiose, 
dentro alle qooli il poizo si prafand* dai piMo dell* strada per 
quindici brawia. Dallo Simo di ari!iiis compaita rossa slra U 
qaalB à frovn circa 4 braccia ai di aoiio dei terreno di tra- 
rrlo arliGciiile, cbe Torma l' atiuai GuperRcie dei sddio coII^ 
vatD, s^r^o le polle deir acqua, la qual« viene in copia 
grande. Oiralli essendone stala eseguita l'opporluna inisurazionc, 
si i veduto che nel corso di 24 ore, può calcolarsi la qu.iiiIilA 
costante dell'acqua a 30 borili (litri ^367) atteso che vuotato 
bene che sia il potzo, l'acqua vi rimonta in questo spazio dì 
tempo per l'allezza dì i braccia, e cosi vi si mantiene sem- 
pre, perebÉ via via che si attinge , dopo pnco ritorna allo stesso 
livello. 

Affacciandosi al detto puzzn si sente un odure, dirò salnia- 
stroso lacustre, cbe partecipa dei sapore dell'acqua medesima 
attinta di recente ; sapore die di più lia qualcosa di amarognolo 
in sul principio che si gusta , ma che dopo passa al dolciastro 
sciapito; contuttoeiù non disgusta né nausea nel beveria. 

Kon ho l'acqua in esame alcun colora, ed è limpida. Si con- 
serva bfue in fiaschi senza soffrire alterazione veruna ^ e sai- 
tanto col tempo Torma alla sua superBcie on leggiero veb>^UaiKQ 
di carbonato di calce. Questo medesimo carbonato calcareo lo 
lascia ben ancbc nei liiogtii ove essa cride e si svopora tenia- 
rossiccio chiaro. Lo biancheria la quaie .sia sl.ita bapnata più 
volte con quest'acqua, si tinge leggermente in colore giallo 
rossastro, o cedalo, colore nbflisì vedq anche roriwrn alle pa- 
reti <U pam sulle quali rioade f Bgqqa stBBSq; lo c))b mon ' 
atra amtewsi in cita del earlmiBlo di prolos^ di toro^ cbe 
ma vi n nuDliene , pasuodo subUir allo' aUtv di pww^o t 
prarapiUndopi, oonie-avviene «Ile ncqué ilei bagpM' Ìqiui Q.dt 
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G,ni;iiui, e ili Liwlli ^iKii huijllii . nui qiinli si scpur.i. d* ori- 
gine mi un'ocra piiì « iiii'iin ylibonibiite v ^omv rujigiiiosa. Ln 
sua tri II pero tura è di poco infurkirc n quell» dell' nria nlrno- 
sTericB. 

Il ma peso spnilim è ijSIMi. 

SMaparia M' aaoae dei resinili cfif imei si cnanporla nel moia 

chr segue. ' 

i° ,Vnn h.-i azione akimu sulle carte reattivo tinte «tolta Isc- 
CBiimlTa , 11 Culln riirtiiimi. 

2° Gli acidi tnrrgici non vi pri)iliir«no alctmo Bvilup))0 di 
gas, tuttavia se vi si versa dell' acqo» di eiilce, jotorbidc tu- 
bilo, e con l'agitazione tnrns china , come Ih anehe so nuova 
quantità di acqua minerale r\ agginnge al misci^lio. Oltre <8 
che facendo riscaldare l'acqua in esame in un matnccli), tKi 
cut bocca sia adattata un IuIm di vetro rinirvo che tufi Del- 
l'acqua ili calce, (jiiestn mnslra debolmente inlorhidarsì por 
opera del gas acido eartionico, che sviluppandosi vi possn a tra- 
vtréo, 

7 Fatta bollire^ intorbida c lasi'in col riposo im sedimentn 
Madoff sohibjle nell'acido eloridrìco totalmente, cmi eSérv»- 
scenia; saggiando quella soluiioue con clmmrs rerraio po)af 
«(co, di OM ddiefiSiinM' colofariMie verMra., Inficrado la 
pMttlR» ài (insidie leflgieM Iraceì» tì ttm. Qaestd hdtdo di 
feiW beasi aoa si rincontra nell'acqua naturale, ancorché eon- 
celitnta mollo e filtrala. 

4* Svaporata fino a siccità, lascia an residuo biancastro 
mHiiD/ chtf é in ragione del 5,79 per 1000. Queste nsid» 
riSMldflAMo. itartenente, si colon io- Ug» ftt eflétto 4t m 
pno d) nleriB pseudoi^aiM cfca etatiens, ed end)! d* odore 
tat pdM ffeceele come di gu darJdink.' teieialn tove«e « se 
stejWit , a moaVm un pocù dritqiHSMiite all'aria. 

5° Keirscqita uMuralei l' anuntnlaoa vi produce molto in- 
twlràtaniento bianco fioscMO^ 

6° Acidulala un poco con salda uotieo e traUats con sali 
Màbm feHMv proioee rooHo' MH^uHMM e.' de|ie«Ha mèco 



di solfiilo di lurKe, e lo atwa nvvtene anche ndl' acqua bol- 
lila. • " 

7° Un pracIjHtato sccagUtlo abbondanla lo (brina pure col 
nitrato d'argento, tanto in stato Datonile che Imllila, ed acido- 
lala preventivamente con adda uolico. Il precipilato scuriace 
all'aria, è insolubile nell'acido Biotico mededn», ma solubile 
neir unnioidBCB, facendo vodere che è od olornto d'argento. 

8° L'otwUlo d'ammoniaca produce inlorbamento e depo- 
silo InancD d' ossalnlo di calce. 

9° Il Tosralo sodico enimonìco fiirma intorbidamento e pre- 
cipitalo di Bspelto gelatinoso. 

10° L' acetato dì pioiiibo rnrnm un iji torba mento o depo- 
tìto bianco, che non diviene bruno, escludendo coel l'acido 
tolfidrico ed i solfuri solubili. 

. -11° Ndl' acqua concentrata molto, l' amido e l'acido sol' 
-, foricn vi svilappano un leggero colore violaceo, indicando l'esi- 
stenza di poche tracce di un qualche iodura 

iì° Hon di indillo di contenere nitrati, né col soIlUo fer- 
roso preceduto da acido solforico, né eoU'ÌDdaco> o con aim 
mezzi noti, e ciò ancfae se si esperìmeola l'acqua conceniraia 
molto coA' evaporauone. 

j 3* Bollita l'acqua, Sltrata, e separatane poi la calce 
eoli' ogsalato d'ammoniaca, e filtralo di nuovo, se ne separa 
r acido solfbrìco col cloruro di borio; filtrato di nuovo e concen- 
trato illiqi^ chiara, una porzione di questo iraitaia col Clo- 
niro di platino, non Ab segno di conlenere potassa : mentre altra 
porxione coli' antimonìato di potassa ba dato iuiuruiuaincniu e 
precipitato bianco, indicandone l'esistenia di un poco di soda. 

H° Versata nell'acqua minerale dell' ammoniaca in eccesso, 
a separatone il precipitato ottenutone col riposo , facendolo poi 
bollire con «duBone di potassa caustica, e SUntlo, mostra dopo 
un culo tempo ete 4 stalo trattato - od eloron d' ammomo 
qualche Iegf|Ìaro fiocchello bianco, di dare. iDdbfa «feHa prtsenu 
£ qualche traaia dt ailomÌDO. 
Da questi esperimeati psriaoto si view a caaotuT* che nd- 
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l'.icqun \ì si i;onl(!nganD , l'acido carbonico, il .suirnrico, il 
silitko, il duro, l'iodio, la calco, U magnesia, la ìuiIj, l'al- 
lumina, il ferro. Laonde son passato a riconoscere ÌD cbe stato 
di comiùiMiioae fd in che praporaiDoe v] à troTassero i nli, 
che dalla rìnnkue dei ridetti corpi elattrtfoiUlTi ed elettrone 
^tivi ne dovevano reso] tare. Per tal notiro ho ni tante 
poniooi eguati nel peu preciso di 10,000 jrani prodncendo 
in ciascuna porzione la aepansìone dei ridetU corpi elettrone- 
^vi per via di scompositioni e ricompoàxioni; mcdienle gli 
opportuni mezzi , e secondo i metodi già conosciotL Per il che 
dalle resultnnze delle nuove combinazioni avute e ctmosdule 
neUa qoalitji loro e nel peso, desumendone secondo i precetti 
della scienza le proporzioni, tanto delle basi che degli «cidi , ho 
ricoinbinnlo queste secondo che erano èffettivaineDte disposte 



nell'acqua minerale. Lo die mi ha dato in ultima retultsnula 
seguente composizione diimica dell'acqna in discorso, per o^ 
1000 parti di lei in peso. 

Cloruro di sodio 3,0464 

Carbonato di calce .... 1.4090 

— di DUgneaia . . . 0,S445 

Solfato di calce. 0^90 ' - 

SoUalo di magneuB ... ; 4,0168 

— di soda 0,4163 

Silice 0,4000 

Iodio, ferro, allumìoa, mate- 
ria organiCB tracce. . . 0,0000 



è poi si rogimoL rtdVF» qwete proponloni ad una Utìxw 
ww (grani- SSiSJ' di aoqaa i^iMrale. amina la di lei 
ipotÌKkiiiB oliiaifa nel n 
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Cotnpmismiit dilmtea dUeoapia mCtierale S. fittceieio \ 
per ogtd libbra (gr. 6913). | 



Cloruro di sodio 

Carbonata di calce .... 9,7390 

— dì magnewt . . . 4,6899. 

Sotlah) df ctice. O,S903 

— di nugaesia .... 7,038S 

Solfata di soda S,8T6S 

Silice S,T6i8 

Iodio, [erro, aUHmioa, roateriu 

t . ' orfica Irscce .... 0,0000 



38^337 

Icqtu poni 6873,4663 



' T6ui£ . . 6948,0000 



,j AtteMGbfr.CMH gii osaenrù il Ufi (1) l'ualist' cliiniica di 

' I un'acqua mincnfc senaprendo le qudita e qwnUU delie sosUnie 

. die vi si Imtan discialle, pud anche «ervire ad indicare le b- 

coiu mediclnli di qaella acqua medeàraa r Of^ mi nel tto- 
slru caco, possiamo peraaadwoi'ite l'seqaa <li S. TiDceodo, la 
quale fa soffittìa di qaegto nortro dfacDrso, deblM riuscire un 
ottimo e delicato purgativo. E di Tatto per convincerseae 
basta rifletlere iWé qualità ed alle giaste proporzioni dei sali 
die la mineralizzano. Ma l' esperienza che vale sempre a con- 
fctmarS'MnW «quirMO'la Mnalori itdia teMa, è venata an- 
cHe « quest» pHpotitei » eonvalMwb ool rtlhr rcfiucii mIw 
lare della prcMnle niurVr acqu. Le prove httaM' d» iMti-iMidit 

<i) Otun. Cd «tp. Mpn I tipi Muntati Uni. 

li 



MivUtti CÌxe si Lrovavano nel {:asn di prulilUiri' di queila suò 
nWdÌM virtù, sodo riuscite siv]i:jrsGGnlijjÌ[iie , al luinno fatto 
UqiiilUr credilo all'acqua S. Vinceazio, In quale ptrciò è FÌMr< 
cstiastiua d> tnUa quella papolaziODe. DI più b «wrvHioiii 
bue da alcuni medÌGl del luogo con somma accuralezta. Don 
lasdaoa dubbio snll' ntiliti che può rfcaTorsene ital di lei uso 
terapeutico. 

Abliiomo di fiifto ch« ([iiesl' ncijiin (fiova nelle lUiilatlic intc- 
slinali e di stomnco , Ciigionotu da depravale dijicsiiuni , c dii 
secrezioai gostriclie innuniinli , t.i dn irrila£toni.' parziale r {Ic- 
nerale della maccosa dei delti vi^i:cn. Prrci'i rtlle coslipnr.inui 
venirgli Tacilita l'espiilsionp delle malcrie, ionie giovo nelle op- 
poste circoflaoie di Dussi spumodicì, o diarree e dissenterie , 
rinf^acaBdo « «tUnuando lo «tato Irrilatiro o di flaniime ddk 
partì, ed è stata coooscinta vakrtitìsHiba a dioripve le ootra- 
dori d milca e di f^to, e ooprathitto l'iUerixia. Penetrando 
bcHlOtntO nel siatenia liiirallco serve in virtù dell' india, benché 
in «Mina dose, a deoslniirc r risolvt^ri; i ristagni dui lipllii si- 
.otBOia, c. Covare risolvendo inj^iir^hi ^londulari. Ujì die 
M antera che come acqaa solinn iodìcn puA esaere vantag' 
gbiiaùnia andie in «erta moderate ed iovipienti aSeràmi OBro» 
fdoUidoHe quali malti naiiati AiordlDi patologiat oesopraT- 
vengimo sotto diverse fbrme di malottiB differenti. 

Laonde può io soatanza considererà la presento ncque di 
S. Vincenzio utilissima io lutti quei cali nei ^^ae\ì altro acque 
saline aunloghe allo uatara della presente sogliono rieacirc ef- 
icacL Nò meno profittcToIs pn6 essera la di lei regolare Iw- 
va«ds, nelle indbpoilriani della.vieariiurie, ptodnoeado psuatoL 
' che da • poca per irdta'vna «ere^don )naj^r«-di vinet vA- 
mando i dolori prodotti dai calcoli' leusH, boititiindo l'ente 
delle renelle e minorando lo stato irritativo alte parti. Ed è per 
questo clic a Torma dei così e delle drcostanie, i medici po> 
Iranno prescriverla secondo le diverse indicazioni, a quella dose 
ed in quel modo che più sari per riescire effieace, aecondo i 
twogid degli Indlvidd affidati alla laro ciBOf Im (tee rego- 



larsi ilai sei agli ntlu bicchieri e più snCDra, seoii Minore di 
scnnccrto, avulo rrguardo olla cosliluiiunc , n all' eli degli in- 
dividui, agli incomodi che sofTroiK), ed ulta loro maggiore o mi- 
nore lolierepio. 



J dì 31 Mario 1353. 

Attralasi da me sutloscritla liTedico Condollo in Ponledcra . 
che l'acqua esistcnlc nel Pozzo di propriclA dei Signor Antonio 
Tamberi, anncm alla sua propria Casa di sbitaiioDC, posta in 
questa pnese, e aegnalaruentc nella via dei Cappuccini in pros- 
siinitk della strada ferrata Leopolda, di sapore un poco salso, 
ma non ingrato , alla dose di circa otto bicchieri ordinari per 
un adulto, è dolDl.-i di virtù purgativa e di;Dstruen1e, produ' 
ccndo delle scariche alvine assai abbondanti, senzo il mioinio 
dolore. A piccole dosi continuate per molti giorni sperimentala 
in&nile volte neli' illerizia , nelle malattie del fegato e della 
milza, nelle iperemie della muccosa intestinale, nelle diarree, 
ed in altre maialile, ba sempre prodotto buonissimi c sslulari ef- 
fetti, da doverla riporre a pari colle rinomato acque del tet- 
tuccio, e delle tamerici. 

Intanto elie se ne istituisce l' analisi chimica da valentissimo 
professore di Firenze, non solo liitln la popolazione di questa 
terra , mi ancora le genti limiiroro ricorrono con piena fiducia 
a qnesto mezin facile, ed economico, trovando in quest'acqua 
preziosa un rimedio (itlimo, c di certissimo efletto, senza ti- 
more del più piccolo danno. 
In fede ce. 



